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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  1° ottobre 2024 , n.  137 .

      Misure urgenti per contrastare i fenomeni di violenza nei 
confronti dei professionisti sanitari, socio-sanitari, ausiliari 
e di assistenza e cura nell’esercizio delle loro funzioni non-
ché di danneggiamento dei beni destinati all’assistenza sa-
nitaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l’articolo 15; 

 Vista la legge 14 agosto 2020, n. 113, recante «Dispo-
sizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le profes-
sioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle loro 
funzioni»; 

 Visto il decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, 
recante «Misure urgenti a sostegno delle famiglie e delle 
imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale, 
nonché in materia di salute e adempimenti fiscali» e, in 
particolare, l’articolo 16, che prevede disposizioni in ma-
teria di contrasto degli atti di violenza nei confronti del 
personale sanitario; 

 Visto il decreto legislativo 19 marzo 2024, n. 31, recan-
te «Disposizioni integrative e correttive del decreto legi-
slativo 10 ottobre 2022, n. 150, di attuazione della legge 
27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo per 
l’efficienza del processo penale nonché in materia di giu-
stizia riparativa e disposizioni per la celere definizione 
dei procedimenti giudiziari»; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza, attesa la 
recrudescenza di gravi episodi di violenza in danno dei 
professionisti e delle strutture sanitarie pubbliche, in par-
ticolare nei pronto soccorso, di adottare misure idonee a 
costituire un valido ed effettivo apparato di deterrenza e 
contrasto a tali episodi che colpiscono e mortificano il 
personale addetto a tali delicate funzioni e rischiano di 
depauperare il patrimonio sanitario pubblico; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 settembre 2024; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, dei Ministri della salute e della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’interno; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 635 del codice penale    

      1. All’articolo 635 del codice penale, dopo il secondo 
comma è inserito il seguente:  

 «Chiunque, all’interno o nelle pertinenze di strutture 
sanitarie o socio-sanitarie residenziali o semiresidenziali, 
pubbliche o private, con violenza alla persona o con mi-
naccia ovvero in occasione del delitto previsto dall’arti-
colo 583  -quater  , distrugge, disperde, deteriora o rende, in 
tutto o in parte, inservibili cose ivi esistenti o comunque 
destinate al servizio sanitario o socio-sanitario, è punito 
con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa fino 
a 10.000 euro. Se il fatto è commesso da più persone riu-
nite, la pena è aumentata.».   

  Art. 2.
      Modifiche agli articoli 380 e 382  -bis  

del codice di procedura penale    

      1. Al codice di procedura penale sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 380, comma 2, dopo la lettera a  -bis   ) 
sono inserite le seguenti:  

 «a  -ter  ) delitto di lesioni personali a personale 
esercente una professione sanitaria o socio-sanitaria e a 
chiunque svolga attività ausiliarie ad essa funzionali pre-
visto dall’articolo 583  -quater  , secondo comma, del codi-
ce penale; 

 a  -quater  ) delitto di danneggiamento previsto 
dall’articolo 635, terzo comma, del codice penale;»; 

   b)   all’articolo 382  -bis   , dopo il comma 1 è aggiunto 
il seguente:  

 «1  -bis  . Nei casi di delitti non colposi per i quali 
è previsto l’arresto in flagranza, commessi all’interno o 
nelle pertinenze delle strutture sanitarie o socio-sanitarie 
residenziali o semiresidenziali, pubbliche o private, in 
danno di persone esercenti una professione sanitaria o 
socio-sanitaria nell’esercizio o a causa delle funzioni o 
del servizio nonché di chiunque svolga attività ausilia-
rie di cura, assistenza sanitaria o soccorso, funzionali allo 
svolgimento di dette professioni, nell’esercizio o a causa 
di tali attività, ovvero commessi su cose ivi esistenti o 
comunque destinate al servizio sanitario o socio-sanita-
rio, quando non è possibile procedere immediatamente 
all’arresto per ragioni di sicurezza o incolumità pubbli-
ca o individuale ovvero per ragioni inerenti alla regolare 
erogazione del servizio, si considera comunque in stato 
di flagranza ai sensi dell’articolo 382 colui il quale, sulla 
base di documentazione video-fotografica o di altra docu-
mentazione legittimamente ottenuta da dispositivi di co-
municazione informatica o telematica, dalla quale emerga 
inequivocabilmente il fatto, ne risulta autore, sempre che 
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l’arresto sia compiuto non oltre il tempo necessario alla 
sua identificazione e, comunque, entro le quarantotto ore 
dal fatto.».   

  Art. 3.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni e le 
autorità interessate provvedono alle attività ivi previste 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 1° ottobre 2024 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SCHILLACI, Ministro della sa-
lute 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  24G00158

    DECRETO LEGISLATIVO  4 settembre 2024 , n.  138 .

      Recepimento della direttiva (UE) 2022/2555, relativa 
a misure per un livello comune elevato di cibersicurez-
za nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) 
n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abroga la 
direttiva (UE) 2016/1148.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, 
l’articolo 14; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e, in particolare, gli articoli 31 e 32; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 15, recante «Delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti normativi dell’Unione europea - 
Legge di delegazione europea 2022-2023» e, in partico-
lare, l’articolo 3; 

 Vista la direttiva (UE) 2022/2555 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativa a 
misure per un livello comune elevato di cibersicurezza 
nell’Unione, recante modifica del regolamento (UE) 
n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 e che abro-
ga la direttiva (UE) 2016/1148; 

 Vista la comunicazione della Commissione, del 13 set-
tembre 2023, relativa all’applicazione dell’articolo 4, pa-
ragrafi 1 e 2, della direttiva (UE) 2022/2555; 

 Vista la direttiva 2002/58/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 luglio 2002, relativa al trattamento 
dei dati personali e alla tutela della vita privata nel setto-
re delle comunicazioni elettroniche (direttiva relativa alla 
vita privata e alle comunicazioni elettroniche); 

 Visto il regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, in materia di 
identificazione elettronica e servizi fiduciari per le tran-
sazioni elettroniche nel mercato interno e che abroga la 
direttiva 1999/93/CE; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1183 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, che modi-
fica il regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto riguar-
da l’istituzione del quadro europeo relativo a un’identità 
digitale; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/881 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativo 
all’ENISA, l’Agenzia dell’Unione europea per la ciber-
sicurezza, e alla certificazione della cibersicurezza per 
le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
e che abroga il regolamento (UE) n. 526/2013 («regola-
mento sulla cibersicurezza»); 

 Vista la raccomandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle 
microimprese, piccole e medie imprese; 

 Vista la direttiva 2013/40/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 12 agosto 2013, relativa agli attacchi 
contro i sistemi di informazione e che sostituisce la deci-
sione quadro 2005/222/GAI del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2554 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, relativo 
alla resilienza operativa digitale per il settore finanziario 
e che modifica i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) 
n. 648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 909/2014 e (UE) 
2016/1011; 

 Vista la direttiva (UE) 2022/2556 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, che modi-
fica le direttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 2011/61/UE, 
2013/36/UE, 2014/59/UE, 2014/65/UE, (UE) 2015/2366 
e (UE) 2016/2341 per quanto riguarda la resilienza ope-
rativa digitale per il settore finanziario; 


